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IMPATTI SULL’AMBIENTE

Coerenza della Variante con le disposizioni del PS per l’UTOE n. 2 –

La scheda dell'ambito di paesaggio n. 2 <Versilia e Costa Apuana"



"Variante n. 8 al Regolamento urbanistico per l’area di 

=(d’ora in poi Variante).

un’area

d’acqua, costituiti dai fiumi C L’area risulta molto complessa per numerose 

problematiche di carattere strutturale, patrimoniale e ambientale; da quest’ultime, legate all’inquinamento generato 

(S.I.R.); molte aree all’interno del perimetro del C.Z.I.A.,



L’area in esame di proprietà BRUNO LUCCHETTI MARMI E GRANITI S.R.L, si trova all’interno

L’area è servita dalle principali linee di comunicazione Nord





Con l’approvazione del RU, divenuto efficace in data 8/11/2019, l’area di proprietà BRUNO LUCCHETTI MARMI E GRANITI 

= con potenzialità edificatoria, espressa in termini di indice di copertura massimo, pari al 50% della superficie 

L’area rientra all’interno della perimetrazione del Sito di Interesse Nazionale di Massa Carrara (SIN) in base al D.M. 

"Edifici ed aree a carattere industriale/artigianale= 

edificabili per le funzioni di cui all’Art. 46.

−

−

−

−

−

−

− possono essere insediate più attività produttive purché di superficie non inferiore a 500 mq e all’interno di un 



4. Sui lotti di cui al comma 3 la nuova edificazione per l’insediamento delle funzioni di cui all’Art. 46 è ammessa nel 

inferiore al 20% dell’intera 

− la distanza dai confini deve essere maggiore o uguale ad ½ dell’altezza del fabbricato, con un minimo di 5 m;

−

−



− la distanza dalle strade misurata dalla base dell'edificio dovrà essere maggiore o uguale ad ½ dell’altezza del 

−

−

dovranno essere realizzate <barriere verdi= (costituite da siepi ed alberature di alto fusto autoctone) e spazi verdi 

−

uguale a 3 m, riducibile a 1,5 m per i lotti di cui all’Art. 48 comma 2, con siepi ed almeno un filare di alberi di alto 

−



L’area 

conformazione dell’ambito questa non interferisce con l’intervento di nuova edificazione.



La Conferenza di Servizi decisoria del 21/07/2016 ha deliberato di ritenere concluso il procedimento, ai sensi dell’art.242 

La Conferenza di Servizi Istruttoria, in data 26/06/2017, ritiene approvabile l’Analisi di Rischio relativa alle acque di fal

..=Si sottolinea che qualsiasi modifica al modello concettuale proposto nell’Analisi 

di Rischio, quali ad esempio nuove eccedenze delle CSC fissate dalla Tab.2 dell’All.5 al Titolo V 

&=



– –

In prossimità dell’area in esame non sono presenti beni storici e culturali di rilievo.

In prossimità dell’area in esame non sono presenti scuole, ospedali, complessi termali, centri specializzati o riabilitativi,



MPATTI SULL’AMBIENTE

e all’allestimento di tutta la parte impiantistica (elettrica, idraulica, ecc.). A completamento dell’opera dovranno essere 



eventualmente effettuate in cantiere per l'assemblaggio dell’impiantistica idraulica. Da considerare che il 

L'impianto in esame non risulta soggetto ad emissioni di tipo convogliato: all’interno del fabbricato verranno 

d’acqua. Non si prev

1. non sono previsti depositi di materiali lapidei all’esterno del fabbricato.



L’acqua necessaria al ciclo operativo della ditta (essenzialmente quella che servirà per l’abbattimento delle polveri 

durante le operazioni di taglio e/o levigatura del materiale lapideo) presumibilmente proverrà dall’area trattamento 

ubicata all’esterno d

verranno convogliate all’impianto di trattamento posto in adiacenza al fabbricato. L’acqua potabile sarà usata 

Si precisa che l’attività di lavorazione dei materiali lapidei è puramente 

indicativa, in fase di richiesta di Permesso di Costruire dovrà essere indicata l’attività e dovranno essere chieste le 

L'attività svolta dalla ditta in esame non risulta inserita nell’elenco di cui all’art. 2 comma 1, lett. e) della LR 20/2006 

<Norme per la tutela delle acque dall’inquinamento=, nonché inserita tra le attività della tabella 5 dell'Allegato 5 del DPGR

/R <Regolamento di attuazione della LR 20/2006 <Norme per la tutela delle acque dall’inquinamento" 

(successivamente modificato dal DPGR n. 66/R): l’attività pertanto non potrà produrre acque meteoriche dilavanti 

verranno prodotti scarti lapidei, in particolare <cocciame= (cod. CER 010413, con stato fisico solido non polverulento) e 

<marmettola= 



L’Amministrazione Comunale di Massa ha provveduto ad adottare la suddivisione del territorio comunale in zone come 

Dove, ai sensi dell’art. 2 della Legge 26 ottobre 1995, n. 447 <Legge quadro sull’inquinamento acustico=, avremo:

➢



➢

sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori.

Misura del clima acustico presente nell’area 

costruito il fabbricato della ditta e in prossimità dei ricettori: scopo di tale indagine è l’individuazione del clima acusti

•

•

•

 le misurazioni sono state effettuate in periodo diurno in quanto l’azienda opera soltanto in tale periodo di riferimento: 

 le letture fonometriche sono state effettuate in dinamica Fast e ponderazione <A=;







•

•

•



fornire una valutazione previsionale della rumorosità emessa dall’attività lavorativa che verrà svolta all’interno del 



All’interno del fabbricato verranno considerate le seguenti fonti di rumore significative:

•

•

Pressioni acustiche pervenute all’esterno del fabbricato



Rumorosità indotta dal traffico veicolare dovuto all’intervento



prevede l’introduzione di un nuovo ambito d’intervento denominato ACO.2.02 

normativa da inserire nell’





dell’Area Ex Resine, 



dell’area inutilizzata denominata <Resine=, ossia parte dell’ex stabilimento Farmoplant di Massa, selezionando le imprese 

nell’area.

N.30801 Racc.n.1498, una Cooperativa Consortile denominata <Consorzio Marmo r.l.=, destinata ad affrontare 

direttamente le prime fasi del programma di reindustrializzazione, cioè l’acquisto dell’area e la sua infrastrutturazione. 

La Società Consortile ha proceduto in data 30/04/1998 all’acquisto del compendio immobiliare delle Resine dal 



conteneva le previsioni delle opere di urbanizzazione da realizzare nel comparto, nonché l’organizzazione in lotti degli 

entiti dal P.R.G. Tale piano entrò in vigore l’8 aprile 1998, data della delibera di approvazione sul BURT.

realizzazione di viabilità di scorrimento su via Massa Avenza. A seguito anche dell’entrate nel consorzio di altre società, 

da una porzione di terreno interno al compendio industriale <Ex Resine=.

l’autostrada A12, con il vicino casello Autostradale di Massa (tratta Genova

L’area circostante è totalmente urbanizzata e pressoché occupata da fabbricati 

Favorire nella zona un processo di reindustrializzazione, attraverso l’insediamento di nuove 

dell’area.
Destinazione d’uso

Altezza massima dell’edificio:10.5m, altezze maggiori sono ammesse solo se funzionali alle 

Distanza dal confine deve essere maggiore o uguale a ½ dell’altezza del fabbricato, con un 

Distanza dalle strade maggiore o uguale a ½ dell’altezza dell’edificio con un minimo di 10 m.

L’area ricade in sito di interesse nazionale (SIN). Presenza nella parte marginale ovest del 

all’interno di un unico progetto unitariamente coordinato.

È possibile accorpare il lotto ai lotti limitrofi purché all’interno di un progetto unitario. 



alla realizzazione del nuovo fabbricato. Gli standard pubblici connessi all’intervento sono 

valorizzazione di via Dorsale ai sensi dell’art. 49 comma 3, delle NTA.
In Aggiunta alle disposizioni di cui alla sezione <Altri parametri urbanistici e indicazioni per 
la progettazione= devono essere rispettate le seguenti prescrizioni: previsioni di 

evitino, per quanto possibile, l’impermeabilizzazione e permettano l’infilt



Il Comune di Massa al momento dell’entrata in vigore della legge regionale n. 65/2014 era dotato di Piano Strutturale, 

governo del territorio; in particolare l’articolo 16 della legge stabilisce che le disposizioni di tale Capo si applichino al

<piano operativo e sue varianti ad esclusione di quelle di cui agli articoli 30, 31, comma 3, 34 e 35=.

Le varianti escluse dall’applicazione delle disposizioni procedurali del Titolo II, Capo I della legge regionale n. 65/2014, 

– – <quelle che hanno per oggetto previsioni 

interne al perimetro del territorio urbanizzato=

all’articolo 26, comma 1 (grandi strutture di vendita o di aggregazioni di medie strutture aventi effetti assimilabili a 

L’articolo 224 della legge regionale n. 65/2014 recante <disposizioni transitorie per l’individuazione del perimetro del 

territorio urbanizzato=

<si considerano territorio urbanizzato le parti non individuate come aree a 

nei piani strutturali vigenti al momento dell’entrata in vigore della presente 

PTCM=

Per l’area in oggetto è 

• di non dare corso all’avvio del procedimento di cui all’art. 17 della legge regionale n. 65/2014 (art. 28 bis);

• di utilizzare la procedura di cui all’articolo 32 della legge regionale n. 65/2014.

Ai sensi dell’articolo 32 della legge regionale n. 65/2014:

•



•

e le modalità di informazione e partecipazione dei cittadini sono individuate dal Comune in ragione dell’entità 

•

bblicazione sul BURT dell’avviso che ne dà atto;

• contestualmente il Comune invia alla Regione la comunicazione dell’approvazione.

Modifica dell’elaborato cartografico del Regolamento urbanistico <Quadro progettuale 

− il rafforzamento del ruolo direzionale di Massa, da perseguire all’interno di un disegno strategico volto ad 

provinciale, in modo da accrescere l’e

−

−

scono l’insediamento di strutture e servizi che rientrano nelle seguenti tipologie:



agenzie per la promozione dell’internazionalizzazione delle imprese ed il commercio estero; centri 

−

iniziative in campo ricreativo e culturale; il recupero di strutture ed edifici dismessi o l’individuazione di nuovi 

−

dello spazio urbano che lo sviluppo dell’offerta di servizi sociali, in particolare per le fasce deboli della 

pportunità offerte dallo sviluppo dell’economia sociale e del terzo settore e 

promuovendo in quest’ottica la nascita di nuove attività di tipo imprenditoriale nel campo del commercio, 

dell’artigianato e, più in generale, dei servizi alla persona.

– –

all’invariante strutturale della <Presenza industriale=, prevede quanto 

−

idriche ed energetiche, l’utilizzazione di energie rinnovabili, con partico

−

ricerca ed all’innovazione tecnologica dei processi produttivi;

−

l’innovazione tecnologica e la possibilità di scambio di conoscenze e tecnologie fra le aziende;

− in relazione agli insediamenti produttivi è previsto il riordino della viabilità e della sosta con l’inserimento di 

−

vegetazionali nei comparti interessati e alla riduzione del fabbisogno energetico ed idrico, all’incremento 

dell’utilizzazione di energie e risorse idriche rinnovabili, a

strutture per un’efficiente raccolta differenziata;



− nella ZIA deve essere rafforzata la caratterizzazione industriale dell’area, favorendo l’insediamento di attività 

che garantiscono elevati livelli di occupazione ed evitando la parcellizzazione delle aree e l’insediamento di 

−

dell’impianto urbanistico originario e delle emergenze architettoniche, ambientali ed infrastrutturali 

connotato paesaggistico dell’insediamento, i muri di recinzione

− il PS dispone il superamento del criterio d’insediamento nella ZIA basato sui codici ISTAT, prevedendo il solo 

Il RU disciplina le modalità d’insediamento delle aziende tenendo conto delle prioritarie esigenze di adeguamento 

−

− condizionare l’attuazione degli interventi alla contestuale rimozione del degrado ambientale, ove presente, delle 

aree produttive esistenti ed al recupero urbanistico dell’UTOE interessata, attraverso il reperimento di spazi 

− prescrivere le misure idonee a mitigare gli effetti negativi sull’ambiente, sull’uso delle risorse del territorio che 

−

di allontanamento dagli ambiti centrali, atta a valutare le possibilità d’intervento, le opportunità operative e le 

Coerenza della Variante con le disposizioni del PS per l’UTOE n. 2 –

L’unità territoriale si identifica con della Zona Industriale Apuana ricadente all’interno del territorio comunale ed 

− i punti di forza dell’unità territoriale sono naturalmente correlati agli aspetti che la identificano quale elemento 



−

− l’area per la presenza di diffuse forme di inquinamento è inserita nel sito di interesse nazionale (S.I.N.) 

individuato ai sensi dell’art. 15 del DM 471/99.

− la funzione dell’UTOE, in relazione alla città nel suo complesso, è quella di polo produttivo, associata, lungo le 

− l’unità territoriale interagisce con il territorio svolgendo oltre al suo consolidato ruolo di polo produttivo quello 

– –

– –

Documento di PIT e con le direttive e prescrizioni di cui agli artt. 18 e 19 della Disciplina del PIT afferente l’invariante 

turale della <Presenza industriale= ed in aggiunta a quanto previsto all’

−

dell’industria manifatturiera, con particolare riferimento alle imprese di media e grande dimensione e del 

−

−

del degrado urbanistico, ove presente, per l’insediamento di nuove attività produttive, per la realizzazione delle 

−

l’incompatibilità delle a

− recupero e riqualificazione dell’area di bordo prospiciente la via Aurelia, nel tratto compreso tra via Tinelli e via 

anche interventi di nuova edificazione a fini direzionali e commerciali <no food=, anche di media e grande 

riqualificazione dell’insediamento esistente senza occupazione di lotti

−



−

− superamento dell’attuale assetto normativo previsto dal vigente PRG del Consorzio Zona Industriale e dei Piani 

ognizione dell’esistente e dello stato di avanzamento degli insediamenti produttivi, 

–

chiarezza e dinamicità, consentendo un utile e proficuo allineamento tra i tempi dell’urbanistica e quelli 

dell’economia;

−

del porto turistico, dovrà essere previsto nel RU e negli strumenti di settore l’allargamento di via Dorsale, nel 

L’ambito di applicazione del PIT/PPR si estende all’intero territorio regionale individuando la disciplina generale, di livel

regionale, riferita agli abachi delle quattro invarianti strutturali, e quella specifica di livello d’ambito (in particolare,

quanto qui interessa, l’<Ambito 02 Versilia e Costa Apuana=).

All’interno del PIT/PPR i caratteri specifici, i principi generativi e le regole di riferimento per definire le condizioni di

− <I caratteri idrogeomorfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici=, definita 

dall’insieme dei caratteri geologici, morfologici, pedologici, idrologici e idraulici del territorio;



− <I caratteri ecosistemici del paesaggio=, definita dall’insieme degli elementi di valore ecologico e 

− <Il carattere policentrico dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali=, definita dall’insieme 

− <I caratteri morfotipologici dei paesaggi rurali=, definita dall’insieme degli elementi che 

<Abachi delle invarianti=, attraverso l’individuazione dei 

articolate, e sono contestualizzate nelle schede d’ambito. La disciplina delle invarianti strutturali è definita al capo II d

per l’elaborazione degli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica.

dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali=, definita dall’insieme delle città ed insediamenti minori, dei sistemi 

richiamare il contenuto dell’articolo 28 della Disciplina di piano, in merito alla <

l’utilizzazione di energie rinnovabili, con particolare riferimento a quelle originate localmente, la riduzione della produzi

ed all’innovazione tecnologica dei processi produttivi;

c) sono favorite le localizzazioni che presentino un agevole collegamento con centri di ricerca per lo sviluppo e l’innovazio

d) in relazione agli insediamenti produttivi è previsto il riordino della viabilità e della sosta con l’inserimento di 

interessati e alla riduzione del fabbisogno energetico ed idrico, all’incremento dell’utilizzazione di energie e risorse idri



interno dei materiali e degli imballaggi e la previsione di strutture per un’efficiente raccolta differenziata.

La scheda dell'ambito di paesaggio n. 2 <Versilia e Costa Apuana"

Con riferimento alla scheda dell’ambito di paesaggio n. 2 <Versilia e Costa Apuana=, ai fini della verifica di conformità 

provvedono, ai sensi dell’art. 4 della Disciplina del Piano, 

l’erosione dello spazio agricolo anche attraverso il 

all’interno del tessuto urbanizzato e ridefinire i confini 
dell’urbanizzazione diffusa attraverso la riqualificazione 

all’interno del tessuto urbano, anche al fine di evitare la 

dell’impianto storico degli insediamenti costieri, i 



riconducibile al modello della <città giardino= e 

lavorazione del marmo come <aree produttive 
ecologicamente attrezzate=; 

e la realizzazione dell’intervento riqualificando, da un 

produttive come <aree produttive 

l’impermeabilizzazione e permettano l’infiltrazione delle 

ridurre l’artificializzazione degli alvei, delle sponde e 

dell’Abate (con priorità per le aree classificate come 
<corridoio ecologico fluviale da riqualificare=); 

paesaggistica dell’attività vivaistica,in coerenza con la LR 



41/2012 <Disposizioni per il sostegno all’attività vivaistica 

verde urbano= e suo Regolamento di attuazione; 

paesaggistico senza alterarne l’integrità morfologica e 

ito si analizzano le coerenze con gli articoli delle Norme del PTCP riferibili all’area.

Come specificato all’art. 1, Obiettivi strutturali e strategici del PTC, con il PTC la Provincia si pone di raggiungere 

l’incentivazione del presidio umano nel territorio aperto attraverso la definizione della disciplina prevista dall’articolo 7

quadro dell’econo

l’ambiente naturale [&].

−

− l’individuazione all’interno di ciascun ambito territoriale degli elementi qualificanti che possono costituire 

− l’individuazione dei punti di forza e di debolezza dell’insieme delle risorse;

− l’individuazione delle azioni per il superamento dei conflitti che possono limitare lo sviluppo sostenibile, la 



− l’assunzione di obiettivi ambientali <condivisi= per la riqualificazione degli organismi urbani;

−

è perseguito l’obiettivo della limitazione del ricorso a nuovi impegni di suolo a fini insediativi ai soli casi in 

La disciplina del RU vigente contiene specifiche norme per la tutela del paesaggio e dell’ambiente. La Variante da un 

L’art. 33 

− individuare gli insediamenti che caratterizzano veri e propri <comparti produttivi= esistenti ed in corso di 

all’impresa;

− individuare gli insediamenti produttivi dismessi o localizzati in modo improprio all’interno dei tessuti urbani e 

−

l’allontanamento delle funzioni ritenute improprie, il miglioramento delle condizioni ambientali della residenza e 

−

2. Eventuali insediamenti di nuova previsione dovranno essere giustificati e motivati ai sensi dell’art.5, L.R. 5/95 e 

verificati rispetto agli effetti ambientali sull’insieme delle risorse ai sensi dell’art. 32 della L.R. 5/95.

possano compromettere le funzionalità delle infrastrutture e condurre nel tempo alla <saldatura= reciproca degli 

, attraverso la rinaturazione dei corsi d’acqua ai fini di una maggiore vivibilità delle città in termini di qualità 

dell’aria, fruibilità dei servizi con particolare riferimento alla popolazione più fragile bambini, anziani, disabili.

Il vigente RU prevede già l’inserimento di nuove attività all’interno dell’area che rientrano nella categoria 



sottoscritto progettista certifica che la stessa risponde ai profili di coerenza di cui all’art. 18 della LR n.

relazione, nella quale sono sviluppate le considerazioni ambientali richieste dall’allegato I al D.Lgs. 152/2006 e alla L.R. 

Nella relazione emerge come l’intervento proposto non comporterà significativi effetti ambientali, in relazione ai criteri 

In conclusione, esaminando le caratteristiche del contesto attuale e gli impatti previsti a seguito dell’attuazione della 

in quanto non produce effetti significativi rispetto a quella presentata per l’approvazione del Regolamento 



•
• –
•
•


